


LA NOSTRA MANOVRA
FINANZIARIA IN 28 MILIARDI:

UN PIANO PER IL LAVORO



AVERE IL TEMPO DI FARE COLAZIONE
CON IL PROPRIO FIGLIO PRIMA DI

CORRERE IN STAZIONE

Investiamo 4 miliardi di euro
in mobilità sostenibile
e treni per pendolari.



PROPONIAMO UN PROGRAMMA  
NAZIONALE PER LA MOBILITÀ
SOSTENIBILE, PER IL RINNOVO

E L’INTEGRAZIONE DELLO STOCK
DI TRENI PER I PENDOLARI,

DI AUTOBUS URBANI
ED EXTRAURBANI.



NON AVERE IL PENSIERO DI COME PAGARE 
L’AFFITTO QUANDO SCADRÀ IL PROSSIMO 

CONTRATTO DI LAVORO

Vogliamo investire 6 miliardi  
per il reddito di dignità  

per precari e disoccupati.



PROPONIAMO UN GRANDE 
PIANO CONTRO LA POVERTÀ,  

IL POTENZIAMENTO DEI SERVIZI SOCIALI  
TERRITORIALI E L’ISTITUZIONE  

DI UN REDDITO DI DIGNITÀ.



SAPERE CHE IL PROSSIMO PESO  
DA SOLLEVARE SARÀ SOLO  

QUELLO DI MIO NIPOTE

Investiamo per favorire la flessibilità 
nell’età di pensionamento  

per i lavori usuranti.



PROPONIAMO UN GRANDE PROGRAMMA 
PER LA REDISTRIBUZIONE DEL  

TEMPO DI LAVORO: la flessibilità nell’età  
di pensionamento per i lavori usuranti, 

FINANZIAMENTO DEI CONTRATTI DI SOLIDARIETÀ, 
AUMENTO DEI CONGEDI PARENTALI E MISURE  

A FAVORE DEGLI ESODATI.



LA TRANQUILLITÀ  
DI UN PRINCIPIO SEMPLICE:  

PAGA SOLO CHI PUÒ

Vogliamo investire 2 miliardi per esentare 
dal pagamento della Tasi le fasce deboli 
della popolazione. I più abbienti invece  

continueranno a pagarla.



TENIAMO FEDE AL PRINCIPIO DI  
PROGRESSIVITÀ FISCALE CON UN SISTEMA  

DI DETRAZIONI E RIDUZIONI DELLA TASI PER IL 
90% DEI CONTRIBUENTI, CON PARTICOLARE  

ATTENZIONE ALLE FASCE PIÙ DEBOLI. 



ANDARE A CENA FUORI  
DOPO AVER VERSATO  

I CONTRIBUTI

Vogliamo investire 1,2 miliardi
per ridurre le aliquote contributive 

e Irpef alle partite Iva.



LE PARTITE IVA PAGANO MOLTO E HANNO POCHE 
CERTEZZE IN MATERIA DI PENSIONI E WELFARE. 

LA NOSTRA PROPOSTA PREVEDE ALIQUOTE 
CONTRIBUTIVE E IRPEF PIÙ BASSE A PARITÀ  

DI TRATTAMENTO.



VEDERE LA PROPRIA FABBRICA 
CHE RIAPRE PER PRODURRE 

BUS ELETTRICI

Vogliamo investire 1 miliardo 
in politiche industriali 

per l’innovazione e la green economy. 



PROPONIAMO UN PIANO PER FAR CRESCERE  
LA COMPETITIVITÀ DELLE INDUSTRIE ITALIANE:  

INVESTIRE SULL’INNOVAZIONE E LA  
CONVERSIONE ECOLOGICA DEL SISTEMA  
PRODUTTIVO PRODUCE POSTI DI LAVORO  

E RIDUCE LO SPRECO DI RISORSE NATURALI. 



FINALMENTE 
LO STIPENDIO CHE SALE INSIEME 

AL COSTO DELLA VITA

Vogliamo investire 3 miliardi  
per il rinnovo dei contratti dei  

lavoratori del pubblico impiego.



I CONTRATTI DEL PUBBLICO IMPIEGO SONO FERMI 
DA 7 ANNI. PER 3.500.000 DI PERSONE  

IL COSTO DELLA VITA AUMENTA  
E LO STIPENDIO NO. PER QUESTO FINANZIARE  

IL RINNOVO DEI CONTRATTI AIUTA  
A FAR RIPARTIRE I CONSUMI. 



TROVARE LAVORO 
NELL’AZIENDA CHE RISTRUTTURA

LA SCUOLA DI MIO FIGLIO 

Vogliamo investire 8 miliardi per 
ristrutturare scuole e ospedali e 

riqualificare le periferie. 



PROPONIAMO DI ALLENTARE il patto di  
stabilità interno PER far ripartire  

gli investimenti. dIAMO priorità alla  
ristrutturazione di scuole e ospedali,  
e ALLA RIQUALIFICAZIONE DELLE periferie  

urbane. Prevediamo di destinare il 45% 
di queste risorse al Mezzogiorno. 



VEDERE IL SORRISO 
SUL VOLTO DI MIA MADRE MENTRE 
METTO I LIBRI NUOVI NELLO ZAINO

Vogliamo investire 500 milioni
per il diritto allo studio.



Nella scuola tutti devono avere le stesse 
possibilità.  La lotta alla dispersione 

scolastica si fa davvero anche 
investendo risorse per garantire il 

diritto allo studio a tutti quegli studenti 
che hanno difficoltà a pagarsi libri, 

trasporti, attività extra-curricolari.  
La “buona scuola” non se ne è 

preoccupata, per noi invece è una priorità.



Andare in ospedale per le mie cure 
senza dover chiedere a qualcuno di 

accompagnarmi 

Vogliamo investire 300 milioni in più  
per dare servizi migliori alle persone  

non autosufficienti. 



La spesa per la protezione sociale  
in Italia è molto sotto la media europea. 
Gli attuali STANZIAMENTI per le persone 

non autosufficienti sono troppo pochi. 
Per questo diciamo no ai tagli alla sanità 

e proponiamo di aumentare il fondo 
specifico per potenziare servizi  

e assistenza.



Mobilità sostenibile,
treni per i pendolari4 1.2

6 3

1 8

2 0.5

2 0.3

Piano per la lotta alla povertà, 
reddito di dignità, flessibilità età  
di pensionamento e interventi  
per gli esodati

Politiche industriali  
per l’innovazione  
e la green economy

Misure per la redistribuzione 
degli orari di lavoro
e per i contratti di solidarietà

Detrazioni e riduzioni TASI
per le fasce più deboli

Riduzione contributi
e Irpef a partite Iva

Rinnovi contrattuali
dipendenti pubblici

Enti locali - allentamento patto  
di stabilità interno per investimenti per 
messa in sicurezza scuole e ospedali  
e risanamento delle periferie - 
vincolo del 45% per il Mezzogiorno

Diritto allo studio

Servizi per la non
autosufficienza

LA BUONA SPESA
Cifre in miliardi di euro



Allentamento 1%
rapporto deficit-PIL18

6 0.5

0.20.7

2.6

Lotta all’evasione fiscale

Cancellazione 
stanziamento F35

Riduzione spese militari

Cancellazione TAV

Cancellazione fondi 
scuole private (escluse
scuole infanzia e nido)

LE RISORSE CHE
CI SERVONO
Cifre in miliardi di euro



Il bello di essere dalla parte degli onesti: 
pagare tutti per pagare meno.

Proponiamo di recuperare 6 miliardi 
dalla lotta all’evasione fiscale.



Riduzione a 499 euro DELLA SOGLIA D’utilizzo 
del contante E INCENTIVAZIONE DELLA moneta 

ELETTRONICA, anche prevedendo  
LA gratuità sperimentale DELLE transazioni  

con costi a carico dello Stato.

Fatturazione elettronica B2B obbligatoria e 
trasmissione telematica al fisco dei dati delle 

fatture emesse.



Compensazione IVA immediata per LE imprese 
soggette a “split payment” e sua estensione anche 

fuori dal perimetro della PA.

Allargamento DELL’ambito del “reverse charge”, 
anche in rapporto dialettico con L’UE.

Riforma del catasto.

Semplificazione delle norme per il sequestro 
preventivo e la confisca dei beni agli evasori.



IMPATTO DELLA MANOVRA:

250.000 POSTI DI LAVORO.

RIDUZIONE DELLA TASI
A 18 MILIONI DI PROPRIETARI  

DI PRIME CASE.



SOLLIEVO DALLA POVERTÀ  
PER PIÙ DI 2 MILIONI DI PERSONE.

MIGLIORI SERVIZI PUBBLICI
- TRENI, OSPEDALI, SCUOLE, ECC. -  

PER OLTRE 30 MILIONI DI CITTADINI.


